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SPECIALESICUREZZA STRADALE

Pianificare gli interventi
Occorre infine individuare, prima di interveni-
re, le priorità di intervento, i budget disponi-
bili ed il coordinamento tra le diverse ammi-
nistrazioni. È quindi fondamentale potenziare 
le attività di pianificazione.
È necessario individua-
re le diverse azioni utili, 
partire dalle più efficaci 
e monitorarne gli effetti. 
E mostrare un’attenzio-
ne costante alle migliori 
esperienze interne ed 
estere (best practices).
Occorre dunque rac-
cogliere prima di tutto i 
dati necessari per pro-
grammare gli interventi: 
Osservatori sull’inciden-
talità locale (stradale 
in generale e ciclistica 
in particolare che for-
niscano dati chiari non 
solo sulle statistiche ma 
anche sulle cause) ed 
Analisi del Modal split 
(verifica locale degli stili 
di mobilità e dei bisogni 
del territorio). Sono strumenti essenziali e 
prioritari per garantire che le politiche  della 
sicurezza vengano applicate in modo mirato.
L’introduzione di tecniche di analisi del ri-
schio, con lo scopo di riuscire a quantizzare 
sia gli obiettivi che i risultati, è un modo per 
garantire l’efficacia degli interventi (vedi ap-
profondimento nel riquadro).
Di conseguenza serve la creazione di 
un’Agenzia Nazionale della Sicurezza Stra-
dale che verifichi l’attuazione dei programmi 
ed abbia il potere di intervenire ove non ne 
sia data.
Occorre rivitalizzare il Piano Nazionale, fare 
dotare tutte le Province ed i grandi Comuni 
di un Piano della sicurezza che identifichi i 
problemi, i punti neri e le soluzioni.  
I Piani della mobilità ciclistica, sia provinciali 
che comunali non devono più essere (quando 
ci sono) documenti astratti, inattuabili e avulsi 
dalle altre politiche del territorio; devono di-

ventare asse portante dei Piani del traffico.
È importante verificare l’istituzione a diver-
si livelli (comunale, provinciale e regionale) 
di Uffici della Mobilità Ciclistica (UMC) con 
funzioni di promozione, organizzazione e co-
ordinamento di tutti gli interventi ritenuti utili 
per favorire la circolazione e la sicurezza del 

trasporto ciclistico. 
Parimenti è opportuno 
perseguire l’istituzione 
di Consulte locali della 
sicurezza stradale a cui 
possano partecipare 
enti e associazioni diver-
si per il controllo e moni-
toraggio delle iniziative 
A livello legislativo oc-
corre intervenire sul co-
dice della strada, per-
ché la bicicletta non è 
un mezzo uguale al ca-
mion, ma ha eguale di-
ritto a muoversi. 
Queste peculiarità sono 
sottigliezze ignote al le-
gislatore, a cui la FIAB 
sta proponendo una 
serie di modifiche pun-
tuali e di impostazione. 

Tra l’altro il codice della strada, all’articolo 1 
comma 2, quindi nei suoi principi informatori, 
cita: “Le norme e i provvedimenti attuativi si 
ispirano al principio della sicurezza strada-
le, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i co-
sti economici, sociali ed ambientali derivanti 
dal traffico veicolare; di migliorare il livello di 
qualità della vita dei cittadini anche attraver-
so una razionale utilizzazione del territorio; di 
migliorare la fluidità della circolazione”.
Traduzione: priorità a biciclette, pedoni e 
mezzi pubblici! Peccato che poi, a partire 
dall’articolo 2, se ne dimentica. 
Da quanto detto il ciclista non è un utente 
qualsiasi della strada, è un vero e proprio 
indicatore dello stato di salute della viabilità 
urbana e della mobilità. Non è che altri paesi 
siano più avanti rispetto al nostro sulla mo-
bilità per ragioni genetiche; hanno semplice-
mente recepito e considerato l’importanza di 
questo elemento.
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Introdurre l’analisi di rischio obbligatoria
per ridurre i rischi stradali
L’analisi di rischio permette di affrontare i temi complessi, cercando di coglierne 
gli elementi critici e individuando le priorità e le modalità di intervento. Grazie 
all’applicazione sistematica di tali tecniche è possibile affermare che importan-
ti risultati sono stati ottenuti nel campo del rischio industriale (Direttiva Seveso). 
Altrettanto non si può dire per le problematiche relative al rischio stradale che 
rappresentano sicuramente la prima emergenza dei tempi in cui viviamo, a 
fronte di una sempre maggiore richiesta di mobilità. 
L’applicazione delle tecniche di analisi di rischio si presta molto bene ad ana-
lizzare il rischio stradale, definendo quale livello di tollerabilità possa essere 
individuato e descrivendo con quali modalità sarebbe possibile proporre tale 
approccio metodologico.
La perdurante difficoltà nel riuscire a ridurre i danni in modo uniforme sul ter-
ritorio nazionale e seguendo un trend programmato come richiesto dalle di-
rettive comunitarie dimostra l’inefficacia dell’approccio deterministico sinora 
seguito. Tale approccio si basa sull’assunto per cui le misure di riduzione del 
danno sono note a priori ed è solo la loro corretta applicazione a permettere di 
raggiungere i risultati prefissati.
Nell’affrontare il tema del rischio industriale si è invece seguito un diverso ap-
proccio, che per semplificare possiamo definire probabilistico; questo approc-
cio si basa sull’assunto che non esista il rischio zero, ma che per poter ridurre il 
rischio occorra prima di tutto conoscerlo e quantizzarlo, dopodiché è possibile 
intervenire sulle problematiche di maggiore rilevanza e poi man mano su quel-
le probabilisticamente meno significative.
Si propone pertanto di stabilire una soglia di tollerabilità del rischio stradale al 
di sotto della quale le amministrazioni locali debbano pianificare obbligatoria-
mente la riduzione del rischio e quantificarne i risultati.
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